
l ' U n i t à / martedì 3 giugno 1975 

Grazie alla scandalosa interferenza della Corte di Cassazione 

Ormai quasi certo che Freda e Ventura 
torneranno liberi prima del processo 

I ventimila fogli dell'inchiesta rinviati a Milano perchè siano trasmessi ai magistrati competenti - intanto il giudice di Catanzaro è rimasto bloccalo - In pra
tica la suprema corte si contraddice e dà ragione a D'Ambrosio - Ma al magistrato viene soltralta ufficialmente l'inchiesta sulla strage di piazza Fontana 

Dalla Corte Suprema 

Spaccata in 

due l'inchiesta 

sui fatti di 

Pian di Rascino 

L'Inchiesta «Indiziaria sul 
campo paramilitare di Pian 
di Rascino, dove 11 30 max-
trio dell'anno scorso rimase 
ucciso, nel corso di una spa
ratoria, il terrorista neofasci
sta Giancarlo Esposti, è sta
ta divisa In due parti. A giu
dicare del reato di detenzio
ne e trasporto di armi ed 
esplosivi sarà il giudice istrut
tore di Rieti. Per quanto ri
guarda invece l'accusa di par
tecipazione a banda armata 
e associazione sovversiva si 
occuperà 11 magistrato di 
Brescia. 

La decisione è stata presa 
dalla prima sezione della Cor
te di Cassazione presieduta 
dal dottor Giovanni Rosso. 
(relatore 11 dottor Corrias) 
che ha risolto In questo mo
do il conflitto di competen
ze insorto nel corso dell'in
chiesta. 

Per 1 fatti di Pian di Ra
scino alcuni imputati sono in 
carcere, altri invece sono tut
tora latitanti. Tra gli arresta
ti figurano Alessandro D'In-
tino, Salvatore Vlvirito, Ales
sandro Danieletti e Giovanni 
Colombo, I primi tre furono 
arrestati immediatamente do
po la sparatoria, mentre Gio
vanni Colombo fu preso l ' i l 
settembre dello scorso anno. 

Stando a quanto emerso fi
nora, quest'ultimo è stato il 
cassiere della organizzazione 
neofascista che faceva capo 
a Carlo Fumagalli, sul conto 
della quale sta indagando il 
gludtce bresciano. 

Giovanni Colombo avrebbe 
Invece mantenuto l rapporti 
• procurato i finanziamenti 
at gruppi eversivi ohe opera
vano nel Reatino. 

Violazione alle norme del traffico ,u7„iSi;VcrJS 
a quanto pare, solo di aver violalo le norme del traffico, ha scatenato il terrore a Broo-
klyn. Due camionisti, fermati solo per una contravvenzione, a un certo punto si sono dati 
alta fuga sparando sugli agenti. Uno di loro (nella foto) è stato poi catturato, pistola 
alla tempia 

Mig l ia ia di i tal iani licenziati in questi u f t im i mesi 

GLI EMIGRATI PAGANO IL COSTO 
DELLA RECESSIONE IN GERMANIA 

Nessuna garanzia per i nostri lavoratori malgrado gli accordi CEE - L'assenza di iniziative del 
nostro governo • Nonostante i ricatti, è previsto un rientro massiccio per venire a votare il 15 giugno 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA, 2 

Facciamo parte di una co
munità europea, ma m clie 
posizione? Come sono tutelati 
i nostri lavoratori all'estero 
dai regolamenti comunitari'' 
Guardiamo eiuantò accade 
agli cmigati italiani ni Ger
mania, in questi mesi dram
matici che hanno registrato 
migliaia di licenziamenti. Ec
co un episodio, uno dei tanti, 
su cui ri/lettere. La Lumag 
di Lodewingsburg, azienda del 
gruppo Burr, ha messo sul 
lastrico 200 dipendenti, tra cui 
una vent.na di italiani. 
Quasi contemporaneamente, 
la BMW di Monaco ha ri
chiesto, attraverso la «Arbeit-
samt» (Valitelo del lavo
ro), 350 lavoratori specializ
zati. Uno degli operai italiani 
buttati luori dalla Lumag-
meccanico specializzato, par
la molto bene il tedesco -- si 
e presentato per entrare alla 
BMW. «Per queste assunzio
ni — gli hanno risposto al-
VUlticio del lavoro — vengo-
no prese in considerazione 
toltanto le domande di ope
rai tedeschi». 

Il nostro connazionale non 
si e arreso. E' un lavoratore 
che legge, si in/orma, sa qua
li sono t suoi diritti. Ila ri
battuto che le disposizioni co-
munitine sanciscono la pari
tà di trattamento tra tutti i 
lavoratori dei paesi CEE, e 
che pertanto la discriminazio
ne di cui era oggetto appari
va come un vero e proprio 
abuso dell'U/licio del lavoro: 
«Il posto — ha insistito — 
spetta anche a me». Il fun
zionario dell'« Arbeitsamt» 
molto imbarazzato, non sape
va come comportarsi, si t con
sultato con un collega e alla 
line si è messo sulla difensi
va: «SI, i regolamenti ci so
no, pero la scelta la /anno le 
aziende...». 

La cosa è slata segnalata 
al consolato generale di Stoc
carda. Ho saputo che casi 
del genere sono frequenti. 
Quando ne viene a conoscen
za (abbastanza raramente, 
efe da supporre, perché non 
tcno molti gli emigrati clic 
Conoscono le nonne comuni

tarie e la strada per tentare 
di farle valere), il consolato 
interviene, cerca una via per 
impedire die si CO»SII?HI l'ar
bitrio ai danni dei nostri la
voratori. Ma tutto à affidato 
at caso o alla buona volontà 
del singolo funzionario. Cloe 
cosa ha fatto il governo ita
liano per garantire quanto 
maio ai nostri lavoratori le 
forme di tutela derivanti da-
qli accordi CEE'' Le viola
zioni di cui si rende respon
sabile l'« Arbeitsamt ». vale a 
dire un ufficio pubblico go
vernativo della RFT, sareb
bero impensabili in presenza 
di una azione su/licientemen-
te energica del nostro mini
stero. La politica di integra
zione carotica Ila fatto fiasco 
anche sul terreno della libe
ra circolazione della mano 
d'opera e dell'eguaglianza dei 
diritti ilei lavoratori E natu
ralmente questo laUnnento è 
più qrave per l'Italia elle i 
il paese esportatore di ma
nodopera. La debolezza, la 
mancanza di autonome inizia
tive del nostro governo vengo
no pagate dagli emigrati ita
liani soprattutto in que
sta fase di recessione econo
mica le cui conseguenze sono 
state interamente scaricate 
dal padronato tedesco sulle 
spalle dei lavoratori. A fine 
aprile, la disoccupazione sfio
rava il milione e 10') mila 
unita, pari al 1,7 tra i la
voratoli tedeschi e al 7,4'e 
tra i lavoratori stranieri 

Cassa integrazione 
Tra i senza lavoro, decine 

di migìiaia erano e sono gli 
italiani, in teoria più tutelati 
dei lavoratori di altre nazio
nalità in quanto provenienti 
da un paese comunitario, nel
la pratica più colpiti perche 
le norme comunitarie che im
porrebbero certi vincoli al da
tori di lavoro non vengono ri
spettati. Nel Baden Wurttem-
burg, che e il «tandem me-
no colpito dalla crisi a cau
sa della sua struttura indu
striale molto diversificata, gli 
Iscritti agli uffici di colloca
mento erano lìJQOtl Queste 
statistiche, pero non compren
dono la massa di nostri la

voratori che hanno perso il 
posto di lavoro nei cantieri 
edili alla fine dell'anno e non 
sono più tornati in Germania. 

Ma non ci sono soltanto i 
'• licenziamenti: il convulso prò-
' cesso di ristrutturazione del-
I l'industna germanica, non 
' privo di aspetti contrastanti, 

e latto di riduzione degli or-
I ganici, ma anche di cassa in-
| tegraztone e di lavoro nero, 
i di aumento dei ritmi 

' Senza famiglia 
j Se questa e l'amara real

tà di oggi, il domani non e 
I meno carico di preoccupazio

ni. L'attacco che il grande 
i padronato lui mosso contro t 
| livelli occupazionali e le con-
\ dizioni di lavoro della mano-
| doperei, soprattutto straniera, 
| trova significativa risponden

za in certe posizioni che veti-
c/ono assunte a livello politi
co. La signora Crismg mini-

1 stro democristiano nel gover-
\ no regionale del Baden-Wurtt-
i emburg, ha suscitato una 
l tempesta di polemiche con la 

proposta di limitare a cinque 
anni ti soggiorno degli immi
grati. Istituendo questo siste
ma di «rotazione», i lavora
tori stranieri verrebbero in 
Germania da soli, senza por
tarsi dietro le famiglie e quin
di senza obbligare lo stato 
tedesco a sobbarcarsi ì costi 
sociali del loro inserimento. 
Da molte parti st e risposto 
alla disinvolta «frati mini-
ster» che la proposta e inat
tuabile perchf le leggi tede
sche e le norme comunita
rie non lo consentono, e qual
cuno, come i sindacati, ha 
sottolineato che sarebbe una 
scelta ingiusta. Resta il latto 
che la «rotazione» viene già 
attuata cacciando dalle lab-
briche quegli emigrati che 
non sono più nel fiore degli 
anni: «E c'è da temere — 
come rileva il compa
gno Giorgio Marzi, segretario 
della Federazione comunista 
italiani emigrati nella Germa
nia Centro-Meridionale — che 
anche questa polemica diventi 
pretesto per un altro giro di 
vite nei confronti della mano
dopera straniera. 

Il governo italiano ha fir

mato gli accordi comunitari, 
ma non ha preso alcuna ini-
zitiva per definire l'attuazio
ne con gli altri governi della 
CEE». Se votare è un diritto 
e se net paesi dell'Europa 
comunitaria devono etsere e-
gualmente garantiti tutti i di
ritti, non c'e ombra di dub
bio clic un accordo preciso do
vrebbe consentire a tutti i no
stri lavoratori la possibilità 
di tornare in Italia per par
tecipare alla consultazione il 
li giugno. Ma così non è. Il 
governo italiano non si è mai 
preoccupato di definire que
sto problema con i dirigenti 
di Bonn. Le ?ntgliaia dt la
voratori che in queste setti
mane si preparano al viaggio 
elettorale devono trattare di
rettamente, nei casi più favo-
revoli col sostegno delle Com
missioni Interne. 

Le difficolta iion mancano. 
In piccole e grandi aziende 
— come alla Ford di Colonia, 
dove lavorano mille italiani 
— i nostri lavoratori si sono 
trovati di fronte al rifiuto 
delle direzioni. Non sempre le 
insistenze hanno avuto succes
so. I consolati di alcune cit
tà ìuinno latto un passo pres
so le associazioni padronali, 
invitandole a lavorire la con
cessione di permessi. Ma i 
risultati non sono brillanti. 
E non c'e da stupirsene: era 
il governo che doveva getta
re sulla bilancia tutto il suo 
peso politico perchè fosse as
sicurato il diritto al voto 
Nonostante le difficoltà, l 
compagni tifila Federazione 
di Stoccarda prevedono un 
rientro massiccio per le ele
zioni. Le ferrovie tedesche 
hanno messo a disposizione 
dieci treni speciali, ma le ri
chieste crescono di giorno in 
giorno e ieri e stato solleci
tato un aumento del convogli 
straordinari. Le iniziative si 

ì moltiplicano. I pugliesi resi-
! denti a Ludvigburq han-
I no prenotato un vagone fer

roviario che farà scalo a San 
Severo. Da Kcmgen partiran
no due pullman diretti a San-
incastro Garganico. Altri pull
man andranno nel Friuli Ve
nezia Giulia, nel Molise e In 
Campania. 

Pier Giorgio Berti 

Dalila nostra redazione 
MILANO, 2. 

Mentre la scadenza dei ter
mini di carcerazione preven
tiva per Freda e Ventura si 
sta sempre più avvicinando. 
Il tormentato viaggio delle 
ventimila pagine processuali 
dell'Inchiesta D'Ambrosio e 
ancora in corso. Nei giorni 
.scorsi, infatti, con una pro
cedura quanto meno singo
lare, la suprema corte ha 
rispedito il grosso malloppo 
alla procura della repubblica 
di Milano, facendolo prece
dere da una lettera al giu
dice istruttore Gerardo D'Am
brosio in cui lo si invita a 
dare adempimento alla sen
tenza del 3 aprile scorso. In 
questa sentenza, come si ri
corderà, la cassazione, risol
vendo un ennesimo conflitto 
fra i giudici istruttori di 
Milano e di Catanzaro, aveva 
deciso che tutti gli att i del
la istruttoria venissero in
viati nel capoluogo Calabro 
con alcune eccezioni. La par
te riguardante il gruppo dei 
presunti finanziatori (Monti, 
Rlffeser, Dell'Amico, Zonl e 
Cavalli) restava di compe
tenza milanese. La compe
tenza per l'inchiesta sul
l'omicidio del portinaio Al
berto Muraro (imputati Freda 
e Fachln!) veniva assegna
ta a Padova; quella per 11 
reato di appropriazione inde
bita nel confronti di Alberto 
Sartori (Imputato Ventura) 
veniva conferita a Vicenza. 
Il compito della suddivisio
ne, come si è visto, è stato 
assegnato a D'Ambrosio, il 
quale ha già provveduto «. 
spedire 1 relativi att i pro
cessuali a Padova e a Vi
cenza. Attualmente sta pro
cedendo alla più difficile cer
nita degli atti relativi al 
gruppo Monti che sono stret
tamente intrecciati a quelli 
dell'Intero processo. In ogni 
caso, prima della metà del 
mese, gli scatoloni che con
tengono 1 grossi fascicoli ri
prenderanno la via di Catan
zaro. La prima volta che ven
nero inviati in quella sede 
fu il 22 gennaio di quest'an
no. Quaranta giorni prima 
(l'il dicembre 1974) la cassa
zione risolvendo l'Inesistente 
conflitto sollevato dal legale 
di Giovanni Biondo, aveva di 
fatto esautorato il giudice 
D'Ambrosio, Questi, reagen
do con una propria ordinanza 
alla scandalosa decisione del
la suprema corte, definì giu
ridicamente « abnorme » quel
la sentenza, facendo notare 
che il nostro ordinamento 
giuridico non prevede la pos
sibilità di conflitto fra pro
cedimenti in fase processua
le diversa. La cassazione, In
tenzionata a sottrarre co
munque il processo al magi
strati milanesi, aveva bella
mente sorvolato su questa 
norma del diritto. Esplicita
mente tuttavia, nell'ordinanza 
dell'U dicembre si parlava 
soltanto della competenza di 
Catanzaro per la parte che 
riguardava Biondo. Ciò dette 
modo a D'Ambrosio, con il 
parere favorevole de) PM 
Emilio Alessandrini, di di
chiararsi competente per la 
parte che riguardava Gian-
neltini, Rautl e altri. Per 
non intralciare il lavoro del 
collega calabrese, il giudice 
milanese. 11 22 gennaio, inviò 
egualmente tutti gli atti, In 
originale, a Catanzaro. Poco 
dopo, come era da aspettar
si, 11 legale di Giannettlni 
sollevò un nuovo conflitto di 
competenza, dichiarando, na
turalmente, che tutti gli att i 
dovevano essere tolti a Mi
lano. Per affrontare questo 
nuovo problema, la Cassa
zione, con un fonogramma 
del 21 febbraio, chiese a Ca
tanzaro la trasmissione degli 
scatoloni. Da allora, dunque, 
il giudice Istruttore calabre
se, è rimasto bloccato. Il suo 
lavoro, se tutto andrà bene, 
potrà cominciare fra una die
cina di giorni. Ma intanto. 
come si è detto, la sca
denza dei termini di carce
razione per Freda e Ventura 
si sta approssimando. Sulla 
data prede» esistono diverse 
versioni. Presumibilmente 11 
termine giusto è quello in
dicato dal giudice D'Ambro
sio, e cioè 11 21 marzo del 
prossimo anno. A quella data 
mancano soltanto nove mesi. 
E' molto difficile, per non 
dire impossibile, che entro 
quella data Freda e Ventura 
siano stati giudicati. La Cas
sazione, Infatti, nella sua 
scandalosa sentenza ha an
che affermato che il dibat
timento pubblico non potrà 
Iniziarsi fino all'esaurimento 
di tutte le istruttorie che 
riguardano la strage di piaz
za Fontana. 

Ma c'è di più e di peggio. 
Conosciamo ora le motiva
zioni della sentenza del 3 
aprile di quest'anno. Sembra 
una brutta copia di Kafka. 
Che cosa affermano, infat
ti, i supremi giudici? Né più 
ne meno questo: la possibi
lità del conflitto esiste pur
ché « sussista, naturalmente, 
la condizione della Identità 
di fase processuale ». E' una 
affermazione che, da sola, 
dimostra a quale livello di 
arroganza si possa giungere, 
quando si sa che, in ogni 
caso, le cose che si dicono 
non potranno essere discus
se, essendo Inappellabili, le 
decisioni della cassazione. 
Con quella affermazione di 
rara impudenza, la suprema 
corte riconosce di avere sba
gliato quando si e pronun
ciata sul conflitto Valpreda-
Freda-Ventura e, tanto più. 

quando ha deciso sul con
flitto Biondo. Questi proces
si, infatti, non avevano «la 
condizione della Identità di 
fase processuale i>. Quando, il 
18 aprile, la cassazione uni
ficò i processi Valpreda e 
Freda-Ventura. il primo si 
trovava in fase di avanzato 
dibattimento, mentre il se
condo era ancora In fase 
preliminare (I due Imputati 
erano stati rinviati a giudi
zio esattamente un mese pri
ma). Quando, poi, l'il di
cembre 1974, la suprema corte 
risolse a favore di Catanzaro 
il conflitto sollevato da Bion
do, questi si trovava ancora 
In fase Istruttoria mentre a 
Catanzaro era già comincia
to il processo pubblico. D'Am
brosio, quindi, aveva ragione 
a ritenere abnormi le deci
sioni romane. Sorprendente
mente, ora. sono gli stessi 
supremi giudici a dire le 
stesse cose. Tuttavia, con una 
disinvoltura difficilmente de
finibile, la cassazione, non 
prendendo nella benché mi
nima considerazione le legit
time argomentazioni del giu
dice istruttore milanese, nel
la sua ultima sentenza fa ri
levare che ora il conflitto 
sussiste giacché sia 11 proces
so a carico di Biondo, pen
dente di fronte al giudice 
Istruttore di Milano, sia quel
lo a carico di Giannettlni, 
Rautl e altri, pendente da
vanti al giudice istruttore di 
Catanzaro, si trovano nella 
stessa fase. Pare di sognare. 
Certo che « ora » sono nella 
stessa fase, ma ci sono per
chè cosi ha voluto, con un 
procedimento scandaloso, la 
cassazione. Slamo alla paro
dia di Pirandello, con la dif
ferenza che nella sentenza 
romana ncn sono presenti 
una e centomila verità, ma 
soltanto la «verità» delle 
toghe di ermellino. E' 11 
trionfo dell'arroganza, il cui 
risvolto politico è facilissimo 
cogliere: 11 processo, a 
tutti 1 costi, doveva essero 
tolto a Milano perchè non 
sì doveva giungere, co
munque, all'accertamento del
la verità sull'infame atten
tato del 12 dicembre 1969. 

Ibìo Paolucci 

PAG. 7 e c h i e not iz ie 
Anco ra co lp i te !e i nnovaz ion i in ps ich ia t r ia 

Altra incredibile 
azione giudiziaria 
contro Basaglia 

Il direttore dell'ospedale di Trieste dovrà rispondere di «occultamento di cadavere» 
per un degente morto nel 73 in seguito a collasso cardiaco, regolarmente certificato 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 2 

« Paolo A di 43 anni, de
gente dell'ospedale psichiatri
co da ben 26 anni, è morto 
11 2 mangio 1973, nel mentre 
si trovava libero all'aria aper
ta e passeggiava per I viali 
del giardino. Nel mio Immen
so e lungo dolore per la tra
gica morte del mio fratello-
amico, ringrazio lei per le sue 
Innovazioni realistiche ed 
umanitarie realizzate con ab 
negazione e coraggio in quel
l'ambiente diciamo carcera 
rio di prima, per le quali 
grazie a le! 11 mio povero fra
tello non è deceduto in uno 
stanzone sporco, puzzolente e 
pieno all'Inverosimile di rico
verati ». 

Questa è parte di una let
tera che Alberto A„ frate.lo 
di Paolo A., morto nel '73 
nello « psichiatrico » di Trie
ste, ha Inviato al prof. Fran
co Basaglia, direttore del
l'ospedale. Per la morte di 
Paolo A. il prof. Basaglia si 
deve presentare il fl giugno 
in tribunale per rispondere di 
« occultamento di cadavere » 

Una precedente 
denuncia 

La comunicazione giudizia
ria gli è stata consegnata nel 
giorni scorsi, all'indomani di 
una sentenza di condanna. La 
condanna (cinque giorni di 
arresto) gli è stata Inflitta 
a seguilo di una denuncia 
della magistratura di Trieste 
per questo motivo: uno stu
dente francese all'ospedale 
psichiatrico per un corso di 
specializzazione era andato In 
questura per ritirare 11 per
messo di soggiorno e gli han
no detto: « Ma lei dove sta? ». 
Lo studente ha spiegato che 
si trovava all'ospedale, grazie 
ad una borsa di studio e che 
ci sarebbe rimasto per due 
anni. La segreteria dell'ospe
dale aveva segnalato la pre
senza del borsista (negli ulti
mi anni oltre trenta studen
ti stranieri sono venuti al

lo «psichiatrico» di Tne-.!c> 
ma in questura non risulta 
va. Evidentemente c'e stalo 
un disguido. 

Comunque. Il d.rettore di'!-
l'ospedale è slato denunc i lo 
e nei glorili .--corsi condanna 
lo Poteva benissimo essere 
assolto per ìnsuilicien/a J, 
prove (era evidente il dlsgui-
doi ma. tmece e stalo c o -
dannato, proprio il s:.orno piv 
ma d. licevere unallra to 
municazìone giudicai la per .a 
morie, appunto, di Paolo A 

I medici dell'ospedale psi
chiatrico certificarono eie 
Paolo A. era morto per un 
collabo cardiaco idc. rev'o 
già da tempo aveva dlsluibi 
al cuore) mentre passere a-
va ne! giardini dell'ospedale, 
e avvisarono il competente 
ufficio del Comune per 11 fu
nerale. Paolo A. non era un 
ricoverato «coatto» <ei\ 
un «ospite» dell'ospedale), e 
quindi poteva benissimo esse
re seppellito come una per
sona normale, non avendo più 
alcun rapporto (come Invece 
l'hanno i ricoverati «coatti > 
negli ospedali psichiatrici> con 
la procura della Repubblica 
Quest'ultima, però non era 
dello stesso avviso e ha de 
nunciato 11 prof. Basaglia per 
«occultamento di cadavere» 
E' stata infatti riesumata la 
salma ed è slata fatta l'auto;} 
sia. 

Non .M è scoperto nient'a!1-o 
che il povero Paolo A era de
ceduto per un collasso, ma 
la orocura della Repubblica 
solo oer 11 fatto che era mor 
to all'Interno dell'ospedale psi-
chiatr.co aveva del a co
spetti ». 

In ìTiila -ti av\,s; di 
realo che da un po' di tem
po a questa o.me piovono 
all'ospedale psichiatrico d! 
Trieste (e non solo al diretto
re, ma anche ad altri medi
ci, ad alcuni Infermieri e per
sino a qualche degente) ac
quistano oggettivamente un 
significato di « punizione » 
per le innovazioni che In 
quell'ospedale sono state 
fatte. Innovazioni che si 
riassumono in sostanza an
che nel fatto che di ricovera
ti « coatti » ve ne sono pochis

simi Sullo qua-, tutti < osp: 
t i» o «volontari» e stanno 
.i semplu.-mente perche non 
hanno una casa dove anda
re Cena parte della maes t ra 
tura preferirebbe qu.ndi ave
re a Trieste un manicomio 
tradmor.n'e dove 1 r.coverati 
stanno ih i i - : , ma-tari lesa
ti ad un letto di contenzione. 

Per l'abolizione 
dei manicomi 

Ma un na:n< .o .seni >:i 
m a d o r e di operato:*: del set
tore p-, eh.ali,co ia pensa di 
\ersamcmc. E non solo a 
Trieste esperienze che io-
gliono d.re basta al manicomi 
come luoghi di segregazione 
si sono sviluppate in questi 
anni ovunque, da Parma a 
Reggio Calabria, da Arezzo a 
Pordenone, a Napoli, da Fer 
rara a Perugia. 

C'e un altro e-u.sod.o. qui a 
Trieste, che mette in luce 11 
^rave attesa amento che spes
so v.onc manifestato nei con
trolli] de' malati di mente o d i 
ex malati di mente. Un ex 
r.coveralo < coatto » dell'osile-
dale prlch.atrìco. trasforma
to^ i.i i t o ontai io >' e riusi 
to a trov.irs1 un lavoro fuo-
r, dell'ospedale e poi ad api* • 
re un piccolo laboratorio nei-
npaia--e orologi. Un fiorilo 
si e sentilo male ed é stato 
rcnvs--ato all'os'iedale e:. V 
qui ha piotestato con un me 
d'eo per la lumia attesa pr'-
ma di e.sscie visitato. Ma ev'-
dentemente uno che è sta'n 
allo « psichiatrico » non può 
protestare I-V sta'o denun 
ciato. 

Ancora non ce --tata con
danna, ma Intanto visto 11 
suo -lassato, e stato deciso 
clic devo andare per due anni 
al maniconi.o giudiziario di 
Castiglione delle Stlviere. Ha 
presentato ricorso, ma non 
serve. Il ricorso serve solo 
quando c'e una condanna 
Quindi, se ne riparlerà t ra 
due anni. Ma tra due anni sa
rà ancora la stessa persona? 

Domenico Commisso 
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GASSA PERI MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 
Progetto Speciale n. 14 per l'utilizzazione 
intersettoriale delle acque 
degli schemi idrici nelle Regioni Puglia e Basilicata 

Avviso per la qualificazione e l'affidamento 
dell'esecuzione e della progettazione esecutiva 
delle reti di distribuzione irrigua nei terreni alti dell'Arco .Ionico 
(LOTTO 2 ) . 

Ente Concessionario dei lavori: 
Consorzio di Bonifica dei Bradano e Metaponto 

1. La Cassa per il Mezzogiorno, ai fini della realizzazione oegli 
obiettivi dei Progetto Speciale n. 14 per' l'utilizzazione intersetto
riale delle acque degli schemi idrici nelle Regioni Puglia e Basili
cata, deve provvedere all'esecuzione dei lavori relativi all'attuazione 
dell'impianto della distribuzione irrigua — alimentata con le acque 
del Sinni invasate a Monte Cotugno — nel territorio dell'Arco Jonico. 
Ouesti lavori sono suddivisi in due complessi fisicamente individuati, 
denominati lotto 1 e lotto 2. 
Il presente appalto concerne l'attuazione delle opere per l'impianto 
relativo al lotto 2. 

2. Oggetto del presente avviso è l'affidamento dell'esecuzione del 
sub-lotto A e della progettazione esecutiva del sub-lotto B. 
L'affidamento avverrà attraverso una gara tra raggruppamenti di 
imprese forniti dei requisiti specificati nel testo completo del ban
do con le modalità di cui ai presente avviso e sulla scorta dei pro
getti in visione presso la Cassa per il Mezzogiorno, Progetto Speciale 
n. 14 - Piazzale Kennedy, 20 - ROMA. 

Il Raggruppamento che risulterà affidatario del lotto 2 e la Ditta for
nitrice facente parte di esso non potranno partecipare alla gara rela
tiva al lotto 1. 

Descrizione delle opere: 

Sublotto A: rete di distribuzione irrigua net terreni del Metapontino 
Alto, situati in sinistra del fiume Cavone. 
Importo presunto t 16 550 000 000 

Sublotto B: progettazione r-secutiva delle reti irrigue per la zona 
del Cavone e per i terreni dal Bradano al fnune Latn, ecc. 
Importo presunto U. 21.150.000 000 

Termine per la presentazione delle offerte 

L'offerta dovrà pervenire alla Cassa por il Mezjort'omo • Servm Af
fari Generali e Contratti - Pifiiza J. Kennedy, 20 - 0014-1 ROMA, entro 
le ore 13 del giorno 25-6-1975 

Il testo integrale del bando dovrà essere mirato presso la stessa 
CASSA PER IL MEZZOGIORNO - Progetto Speciale n. 14 - Piazzale 
Kennedy 20, ROMA • terzo piano, stanza 83, dalle ore 11 alle ore 13 
dei giorni feriali. 
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